
 
Bruxelles, Palais des Beaux Arts, 6/4/2011 : 

Concerto del duo Artina Pelis 
 

Il prossimo 6 Aprile, Roberto Bettarini, Ambasciatore d'Italia presso il Regno del Belgio, inviterà membri del 

corpo diplomatico internazionale, autorità politiche e alti funzionari delle Istituzioni Europee ad una serata/concerto 

presso il Palais des Beaux Arts di Bruxelles, nell'ambito dell'esposizione Venetian and Flemish Masters ospitata al 

Bozar dall’11 febbraio all’8 maggio. La mostra  propone capolavori provenienti da due collezioni tra le più importanti 

al mondo, l’Accademia Carrara di Bergamo e il Musée Royal des Beaux-Arts d’Anvers (KMSKA): una cinquantina di 

capolavori dei maestri veneti (Bellini, Tiziano, Canaletto)  che  “dialogano” con una quindicina di opere di pittori delle 

Fiandre (Van Eyck, Bouts, Jordaens). Una mostra ambiziosa che intende mostrare come le scuole fiamminghe e venete 

non esistano l’una senza l’altra. Venetian and Flemish masters illustrano quattro secoli di contatti e di influenze 

reciproche tra la Lombardia e le Fiandre, che hanno foggiato a loro volta non solo un lato cruciale dell’arte occidentale 

ma anche, in un certo modo, l’identità europea.  

La mostra, che in questi primi due mesi ha ottenuto un notevole successo di pubblico e di critica specializzata, sarà 

ulteriormente valorizzata da questa serata organizzata dall'Ambasciata d'Italia in collaborazione con la Regione 

Lombardia e il Comune di Bergamo, introdotta dal Concerto tutto “bergamasco”, dagli autori agli esecutori,  cui 

seguirà la visita guidata all’esposizione stessa e il cocktail offerto dalla Coldiretti di Bergamo e Brescia con la Comunità 

Montana dei Laghi Bergamaschi.  

Il Programma, per Pianoforte e violino, proposto recentemente  con successo a Budapest e a Roma (il duo si esibisce 

insieme dal 1994), prevede lo Scherzo in re maggiore di Gaetano Donizetti e la Seconda Sonata dello stesso 

pianista/compositore Ludovico Pelis: al violino Paolo Artina.  

 

 

Paolo Artina ha seguito gli studi di violino presso il Civico Istituto Musicale Pareggiato “Donizetti” di Bergamo, 

diplomandosi a pieni voti. 

Nel corso degli studi e dopo il diploma ha conseguito premi in vari concorsi nazionali e internazionali e ha partecipato a 

corsi di perfezionamento con i maestri Ruggero Ricci, Riccardo Brengola, Corrado Romano, Giuliano Carmignola, Pavel 

Vernokov. 

Ha collaborato in passato e continua a collaborare come primo violino solista con varie orchestra da Camera e lirico e 

sinfoniche in Italia e all'estero (Europa, Stati Uniti, Russia, Giappone, Corea, Cina). 

Nel 2002 ha fondato a Bergamo l’Orchestra d’Archi “Antonio Lolli” eseguendo in prima assoluta due concerti dello 

stesso autore. 

Vincitore del concorso ordinario per l’insegnamento di violino nei Conservatori di musica di stato, alterna attività 

cameristica (dal duo al quintetto con pianoforte), con attività didattica, insegnando al Conservatorio di Musica “L. 

Marenzio” di Darfo Boario, sezione staccata di Brescia. 

 

 

 

Ludovico Pelis, nato a Bergamo nel 1975, si è diplomato all’Istituto Musicale “Donizetti” in Composizione, con Vittorio 

Fellegara, e in Pianoforte, con Roberto Frattini. Conseguita anche la laurea in Filosofia all’Università Statale di Milano, 

si è poi diplomato in Direzione d’orchestra al Conservatorio “Verdi”, sotto la guida di Vittorio Parisi, con il quale ha 

conseguito poi anche il Diploma accademico di secondo livello. Si è perfezionato in Direzione d’orchestra 

all’Accademia Chigiana di Siena con Gianluigi Gelmetti, a Milano con Aldo Ceccato (con il quale ha lavorato negli anni 

seguenti come assistente) e a Vienna con Ervin Acél. 

Ha diretto in Messico (Tijuana ed Ensenada), Albania (Teatro Nazionale dell’Opera e del Balletto di Tirana), Svezia (The 

Malar International Festival), Romania (Filarmonica di Stato di Valcea) e, in Italia, le orchestre de “I Pomeriggi 

Musicali”, del Teatro di Bergamo “Donizetti”, “Milano Classica”, “Cantelli”, “Nuova Cameristica”, “Orchestra 

dell'Università Statale di Milano”, “Città di Magenta”, Gruppo fiati “Musica Aperta”. 

Come pianista ha svolto e svolge intensa attività cameristica sia con strumentisti che con cantanti, che lo ha portato a 

tenere concerti in varie località sia italiane che estere.  

Sue composizioni sono state eseguite nell’ambito di diverse manifestazioni 

 


